
COMUNE DI BAGNACAVALLO

ORDINE DEL GIORNO A SOSTEGNO DELLA SANITÀ PUBBLICA
della seduta del 27 seƩembre 2022

Il Consiglio Comunale di Bagnacavallo

Tenuto  conto che lo  sforzo  straordinario  messo  in  campo  dal  Servizio  Sanitario  Nazionale  per
contrastare l’ondata pandemica ha comportato un aumento esponenziale delle spese.

Considerato che la copertura economica di queste spese straordinarie è stata garanƟta solo in parte dal
Governo e che la Regione Emilia Romagna si è già dovuta far carico di un ulteriore impegno finanziario.
 
Considerato che se non si interverrà tempesƟvamente con risorse certe questo disavanzo rischia di
compromeƩere la tenuta del Servizio Sanitario Nazionale per i prossimi anni.

Preso aƩo che anche nel bilancio dell’Azienda USL della Romagna sono palesi gli elemenƟ di criƟcità
evidenziaƟ.

Considerato  che,  rispeƩo  alle  altre  Aziende  Sanitarie  della  Regione,  l’AUSL  della  Romagna  sconta
storicamente un finanziamento regionale non coerente con il progeƩo strategico della sua cosƟtuzione
e con la quanƟtà e qualità dei servizi e delle prestazioni erogaƟ.

Considerato  che la  mancanza  di  certezze  circa  un  adeguato  finanziamento  dell’Azienda  USL  della
Romagna rischia di interrompere il percorso di potenziamento delle dotazioni di personale avviato negli
ulƟmi anni, compromeƩendo la tempesƟvità e l’adeguatezza delle prestazioni erogate alla popolazione,
nonché peggiorando le condizioni di lavoro del personale, già oggi costreƩo a pesanƟ sacrifici.

Considerato  che un  de  potenziamento  del  servizio  pubblico  si  tradurrebbe  inevitabilmente  in  un
aumento del ricorso al privato accreditato, con il rischio di stravolgere l’equilibrio costruito nella nostra
Regione  tra  le  prestazioni  fornite  dal  SSR  e  quelle  convenzionate  col  privato,  col  paradosso  di
incrementare ulteriormente la spesa.

Tenuto conto che le Organizzazioni Sindacali CGIL CISL UIL Confederali del territorio romagnolo hanno
più volte manifestato nel corso di incontri con la CTSS della Romagna preoccupazione in ordine alle
criƟcità sopra evidenziate.

Tenuto conto che in data 22 giugno 2022 la UIL Emilia-Romagna ha inviato a tuƫ i Consigli Comunali
una traccia di Ordine del Giorno in difesa della sanità pubblica e che, con la medesima finalità, la Uil



FPL dell’Emilia Romagna sta procedendo a dichiarare lo stato di agitazione in tuƩe le aziende sanitarie
dell’Emilia Romagna.

Tenuto conto che l’8 giugno la CISL FP Emilia-Romagna ha dato il via ad una serie di iniziaƟve territoriali
di sensibilizzazione e protesta per il rilancio del sistema sanitario pubblico davanƟ a sedi e struƩure
ospedaliere in tuƩa la regione, facendo culminare tale percorso con un presidio permanente, a parƟre
dal 4 luglio, davanƟ alla sede della Regione Emilia-Romagna.

Tenuto conto che il 13 giugno 2022 la FP CGIL dell’Emilia-Romagna ha organizzato un presidio davanƟ
alla  sede  della  Regione  Emilia-Romagna  per  chiedere  risorse  aggiunƟve  per  la  sanità  pubblica,
l'aumento degli organici, dei fondi integraƟvi e la stabilizzazione dei precari, a cui hanno faƩo seguito
ulteriori rivendicazioni territoriali.

Invita la Conferenza Socio-Sanitaria della Romagna a:

 meƩere  in  campo  tuƩe  le  azioni  poliƟche  necessarie  al  fine  di  sollecitare  il  Governo  ad
incrementare la dotazione di risorse a favore del SSN;

 conƟnuare il confronto con la Regione Emilia-Romagna affinché il finanziamento all’Azienda USL
della Romagna venga almeno allineato a quello delle altre Aziende regionali.

Invita la Regione Emilia-Romagna a:

 formalizzare  al  più  presto  quale  sarà  l’asseƩo  futuro  del  servizio  sanitario  regionale,
confermando chiaramente la centralità del sistema pubblico;

 finanziare adeguatamente l’Azienda USL della Romagna in modo da garanƟre alla colleƫvità
servizi adeguaƟ e i dovuƟ diriƫ e riconoscimenƟ al personale che ne consente l’erogazione;

 garanƟre maggior equilibrio tra i finanziamenƟ assegnaƟ alle diverse AUSL della Regione, anche
premiando chi, in quesƟ anni, ha portato avanƟ processi innovaƟvi di fusione e nuove modalità
di rapporto con le Università del territorio.

Invita il Governo a:

 recuperare ed erogare ai livelli regionali le risorse ancora mancanƟ e necessarie a coprire tuƩe
le spese già sostenute o che si dovessero sostenere entro l’anno per far fronte alla gesƟone
della crisi Covid-19;

 garanƟre un incremento di risorse a favore del Servizio Sanitario Nazionale per i prossimi anni,
per far fronte a tuƫ gli aumenƟ dei faƩori produƫvi intercorsi negli ulƟmi mesi e alle nuove
esigenze organizzaƟve e funzionali emerse durante questa pandemia, a parƟre dalla rimozione
di vincoli assunzionali anacronisƟci;

 aƩuare  azioni  di  caraƩere  straordinario  per  il  riprisƟno  di  tempi  congrui  sulle  visite
specialisƟche e adoƩare provvedimenƟ tempesƟvi per ristabilire condizioni idonee nei Pronto
soccorso, con parƟcolare riferimento alla carenza di personale.

Ordine del giorno proposto dal gruppo consiliare ParƟto DemocraƟco, approvato all’unanimità.


